


NARRATIVA 

Isabel  Allende,  Donne

dell’anima mia

Con  leggerezza  e  ironia,  Isabel
Allende  rievoca  momenti  del
passato  e  indugia  sul  presente
per raccontarci le ragioni del suo
femminismo.  L'autrice  parte

dalle origini, dalla sua infanzia e adolescenza
passate  nella  cornice  di  una  rigida  struttura
patriarcale.  L'istinto di ribellione è una sorta
di reazione naturale al maschilismo imperante
che genera in lei l'attitudine che negli anni l'ha
portata  a  schierarsi  sempre con i  deboli,  gli
emarginati e tutte le donne che ancora lottano
per  l'emancipazione.  Isabel  ci  racconta  le
tappe  del  suo  cammino,  a  partire  dal
raggiungimento dell'indipendenza economica,
le  relazioni  tra  sessi,  la  sua  biografia
sentimentale  e  professionale.  E  poi  la  terza
età,  ciò  che  significa  per  lei,  donna
pienamente liberata e convinta che i modelli
imposti  portino  a  una  forma  di  pregiudizio
contro  la  vecchiaia  non  dissimile  dagli
atteggiamenti sessisti e razzisti.

Bernardine  Evaristo,  Ragazza,

donna, altro

È una grande serata  per  Amma:
un suo spettacolo va in scena per
la prima volta al National Theatre
di  Londra,  luogo  prestigioso  da
cui  una  regista  nera  e  militante
come lei è sempre stata esclusa.

Nel  pubblico  ci  sono  la  figlia  Yazz,
studentessa  universitaria  armata  di
un'orgogliosa  chioma  afro  e  di  una  potente
ambizione, e la vecchia amica Shirley, il cui
noioso bon ton non basta a  scalfire  l'affetto
che  le  lega  da  decenni;  manca  Dominique,
con  cui  Amma  ha  condiviso  l'epoca  della
gavetta nei circuiti alternativi e che un amore

cieco ha trascinato oltreoceano... Dalle storie
(sentimentali,  sessuali,  familiari,
professionali)  di  queste  donne  nasce  un
romanzo corale con dodici protagoniste: etero
e  gay,  nere  e  di  sangue  misto,  giovani  e
anziane;  impiegate  nella  finanza  o  in
un'impresa  di  pulizie,  artiste  o  insegnanti,
matriarche  di  campagna  o  attiviste
transgender.  Cucite  insieme  come  in  un
arazzo, le loro vite (e quelle degli uomini che
le  attraversano)  formano  un  romanzo
anticonvenzionale  che  rilegge  un  secolo  di
storia  inglese  da  una  prospettiva  inedita  e
necessaria.

Chevalier  Tracy,  La

ricamatrice di Winchester

Winchester,  1932. A trentotto
anni Violet Speedwell sembra
ormai  inesorabilmente
destinata  a  un'esistenza  da
zitella.  La  Grande  Guerra  ha

preteso  il  suo  tributo:  il  suo  fidanzato,
Laurence, è caduto a Passchendaele insieme a
migliaia  di  altri  soldati,  e  ora  le  «donne in
eccedenza» come lei, donne rimaste nubili e
con scarse probabilità di  convolare  a  nozze,
sono ritenute una minaccia, se non una vera e
propria  tragedia  per  una  società  basata  sul
matrimonio. Dopo essersi lasciata alle spalle
la  casa  di  famiglia  di  Southampton,  e  le
lamentele della  sua soffocante  madre,  ferma
all'idea che dovere di una figlia non sposata
sia  quello  di  servire  e  riverire  i  genitori,
Violet  è  più  che  mai  intenzionata  a  vivere
contando  sulle  proprie  forze.  A  Winchester
riesce in breve tempo a trovare lavoro come
dattilografa  per  una  compagnia  di
assicurazione,  e  ad  aver  accesso  a
un'istituzione rinomata in città: l'associazione
delle  ricamatrici  della  cattedrale.  Fondata
dalla  signorina  Louisa  Pesel  e  diretta   con
pugno  di  ferro  dall'implacabile  signora
Biggins,  l'associazione,  ispirata  a  una  gilda
medievale, si richiama a un'antica tradizione:
il ricamo di cuscini per i fedeli, vere e proprie
opere  d'arte  destinate  a  durare  nei  secoli.



Sebbene la  Grande Guerra  abbia mostrato  a
Violet come ogni cosa sia effimera, l'idea di
creare  con  le  proprie  mani  qualcosa  che
sopravviva  allo  scorrere  del  tempo
rappresenta,  per  lei,  una  tentazione
irresistibile. Mentre impara la difficile arte del
ricamo,  Violet  stringe  amicizia  con
l'esuberante  Gilda,  i  capelli  tagliati  alla
maschietta,  la  parlantina  svelta  e  un segreto
ben  celato  dietro  i  modi  affabili,  e  fa  la
conoscenza  di  Arthur,  il  campanaro  dagli
occhi  azzurri  e  luminosi  come  schegge  di
vetro. Due incontri capaci di risvegliare in lei
la consapevolezza che ogni destino può essere
sovvertito  se  si  ha  il  coraggio  di  sfidare  i
pregiudizi  del  tempo.  Due  incontri  che
insegnano anche che basta a volte un solo filo
per cambiare l'intera trama di una vita.

Simone  De  Beauvoir,  Le

inseparabili 

"Le  inseparabili",  che  viene
pubblicato in contemporanea con
la Francia da Ponte alle Grazie e
dunque in  prima mondiale,  è  il
racconto  romanzato  della

straordinaria amicizia tra Simone de Beauvoir
e Zaza (Elisabeth) Lacoin, dal loro incontro a
scuola, nel pieno della Prima guerra mondiale,
alla  morte  di  Zaza  nel  1929.  La  narratrice
Sylvie/Simone è  immediatamente  sedotta  da
Andrée/Zaza, bambina intelligente e ribelle: le
due  diverranno  inseparabili  ,  nonostante
l'ostilità  della  famiglia  di  Andrée,  un  clan
ultracattolico dalle tradizioni rigidissime. Ma
se  l'amicizia  riuscirà  a  sottrarsi  all'ambiente
oppressivo in cui Andrée è costretta, lo stesso
non  varrà  per  la  ragazza,  schiacciata
dall'annullamento  dell'individualità  che  le  è
richiesto.  Così  la  commovente  storia  di
un'amicizia  è  anche  una  denuncia  nei
confronti  di  una  società  bigotta  e  ipocrita,
incapace di accettare ciò che sfugge alla sua
gretta  meschineria.  Simone  de  Beauvoir
scrisse Le inseparabili nel 1954 e, pur avendo
deciso  di  non  pubblicarlo,  conservò  il
manoscritto. Oggi, finalmente ritrovato, è una
grande  scoperta  letteraria:  sebbene
Sylvie/Simone  tenda  nel  racconto  ad
annullarsi  nell'amica,  emerge  chiaramente  il

suo  percorso,  divergente,  che  le  permetterà
non solo  di  salvarsi,  ma anche  di  diventare
una  figura  fondamentale  nella  storia
dell'emancipazione femminile nel Novecento.
 

Egan Jennifer, Guardami

Charlotte 
Modella  trentacinquenne  dalla
carriera  in  lento  declino,  ma
ancora  inserita  negli  ambienti
"in" di Manhattan, resta vittima

di un rovinoso incidente stradale da cui esce
viva,  ma  gravemente  sfigurata;  insieme  al
nuovo viso regalatole dalla chirurgia plastica
deve costruirsi una nuova vita, e scoprirà che
farlo nel mondo virtuale è più redditizio che
in quello reale. Nel frattempo, nel paesino del
Midwest  di  cui  è  originaria,  una  sua
omonima,  ancora  adolescente,  comincia  una
relazione con un insegnante di matematica di
origini  mediorientali  che  nasconde  un
pericoloso  segreto.  Un  investigatore  privato
sulle  tracce  di  un  pr  misteriosamente
scomparso  dalla  scena  notturna  newyorkese
farà  sì  che  le  storie  delle  due  donne
convergano.  "Guardami"  è  un  romanzo
ambizioso e potente che all'epoca dell'uscita
anticipava quasi  profeticamente  la  catastrofe
dell'11  settembre  e  l'avvento  dei  social
network, e che a più di dieci anni di distanza
resta  una magnifica testimonianza delle  doti
letterarie della sua autrice.

Estes Pinkola Clarissa, Donne

che corrono coi lupi

"In  risposta  a  lettrici  e  lettori
che  hanno  posto  domande  su
vari  aspetti  del  mio  lavoro  e
della mia vita, abbiamo un poco
ampliato alcune parti di questo

libro, aggiungendo aneddoti, chiarificazioni e
note,  arricchendo  la  postfazione  e
pubblicando parti del  manoscritto originale."
In questa edizione speciale a tiratura limitata,
Clarissa  Pinkola  Estés  propone  in  una
versione  ampliata,  aggiornata  e  ricca  di
approfondimenti il long-seller che dagli anni
Novanta  continua  a  influenzare  intere
generazioni.



Imai  Messina  Laura,  Quel

che affidiamo al vento

Il romanzo si snoda intorno ad
un luogo realmente esistente in
Giappone:  una  cabina
telefonica in un giardino, senza
alcun collegamento ad una rete,

dove  le  persone  vanno a  parlare  con  i  loro
morti, trovando conforto.

Lansdale  Joe  R.,  Jane  va  a

Nord 
Jane  ha  perso  il  lavoro  in
lavanderia  a  causa  di  una
bustina  di  ketchup  che  ha
dimenticato  di  togliere  dalle

tasche di un capo prezioso e le sue prospettive
per il futuro sono decisamente scarse.  Come
ciliegina  sulla  torta,  la  sorella  minore,  che
vive a nord e con cui non va d'accordo, l'ha
invitata  al  suo  matrimonio,  anche  se  Jane
sospetta  che  l'abbia  fatto  sicura  che  lei  non
avrebbe partecipato.  Questo la  rende  ancora
più  determinata  ad  andarci,  ma  la  sua
macchina  è  un  rottame  che  cade  a  pezzi,
impossibile da utilizzare  per  un tragitto così
lungo.  Inaspettatamente  Jane  trova  una
compagna  di  viaggio particolare,  una donna
scontrosa e con un occhio fuori uso di nome
Henry, che vuole andare a nord per consultare
un'oculista in grado di risolverle il problema e
che  mette  a  disposizione  la  sua  auto.  Il
rapporto  tra  le  due  non  inizia  certo  nel
migliore  dei  modi,  tra  lanci  di  biscotti  duri
come il cemento e cespugli  di rose distrutti.
Se  si  aggiungono  i  ricordi  di  un  rapporto
sessuale con un  predicatore ubriaco nel retro
di una chiesa, una corsa nuda lungo la sponda
di un torrente, matrimoni falliti e una scarpa
dove nascondere i  soldi,  Jane  e Henry sono
assolutamente  pronte  a  partire,  come  due
bizzarre  Thelma  e  Louise.  Lungo  la  strada
incontrano  schiavisti,  rapitori,  ladri  di
mutandine,  una  cantante  country  di  scarso
successo di nome Cheryle e si dedicano anche
alla  ricerca  del  Super  Toaster,  uno  speciale
tostapane  a  quattro  fette.  È  un  viaggio
incredibile che, tra furgoncini per il bestiame,

un'auto rubata  e  una decappottabile,  segnerà
l'inizio di un'amicizia unica.

 Marzano Michela, Idda

Alessandra  è  una  biologa  che
insegna a Parigi, dove abita con
Pierre.  Da  anni  non  va  nel
Salento, il luogo in cui è nata e
che ha lasciato dopo un evento
drammatico, perché non riesce a

fare i conti con le ombre della sua famiglia.
Quando  Annie,  l'anziana  madre  di  Pierre,  è
ricoverata  in  una  clinica  perché  sta
progressivamente  perdendo  la  memoria,
Alessandra  è  costretta  a  rimettere  tutto  in
discussione.  Chi  siamo  quando  pezzi  interi
della nostra vita scivolano via? Che cosa resta
di noi? Svuotando la casa della suocera, che
deve  essere  messa  in  vendita,  Alessandra
entra nell'universo di questa stenodattilografa
degli  anni  Quaranta,  e  pian  piano  ne
ricostruisce la quotidianità, come fosse l'unico
modo  per  sapere  chi  era,  adesso  che
smarrendosi  Annie  sembra  essere  diventata
un'altra. Nel rapporto con lei, ogni giorno pù
intimo, Alessandra si sente dopo tanto tempo
di nuovo figlia, e d'improvviso riaffiorano le
parole  dell'infanzia  e  i  ricordi  che  aveva
soffocato. È grazie a Idda, ad Annie, che ora
può  affrontarli,  tornando  là  dove  tutto  è
cominciato.  Bisogna attraversare  le  macerie,
recuperare la propria storia, per scoprire che
l'amore sopravvive all'oblio.

May  Alcott  Louisa,  Piccole

donne

Piccole donne è la storia delle
sorelle  March,  così  diverse
eppure complementari tra loro:
Meg, la maggiore, è la più mite
e  responsabile;  Jo,  ribelle  e

creativa, ha il dono della scrittura; Beth, dolce
e  delicata,  suona  il  pianoforte  con  grande
talento; Amy, frizzante e vanitosa, è la piccola
di  casa  e  sogna  di  diventare  un’artista.
Seguendo  il  succedersi  delle  stagioni,
vediamo  le  quattro  sorelle  crescere  e  farsi
donne prendendo parte ad alcuni degli eventi
più  significativi  delle  loro  vite:  quando,  il



giorno  di  Natale,  rinunciano  alla  propria
colazione per donarla ai bambini più poveri;
quando Meg e Jo vengono invitate al ballo di
Capodanno  della  signora  Gardiner;  quando
stringono amicizia con il giovane Laurie e con
il  suo  generosissimo  nonno;  quando  si
sostengono  a  vicenda  nei  momenti  difficili,
uscendone più forti e più unite di prima. Fin
dalla  sua  pubblicazione  nel  1868,  Piccole
donne  è  stato  uno  straordinario  successo:
considerato uno dei capolavori  assoluti della
letteratura  per  ragazzi,  è  un  romanzo  senza
tempo  che  oggi,  a  distanza  di  oltre
centocinquant’anni, ha ancora molto da dirci.

Mitchell  Margaret,  Via  col

vento

Rossella  O'Hara  è  la  viziata  e
capricciosa  ereditiera  della
grande  piantagione  di  Tara,  in
Georgia.  Ma  l'illusione  di  una
vita  facile  e agiata  si  infrangerà

in  brevissimo  tempo,  quando  i  venti  della
guerra civile cominceranno a spirare sul sud
degli Stati Uniti, spazzando via in pochi anni
la società schiavista.  Il  più grande e famoso
romanzo popolare americano narra così, in un
colossale  e  vivissimo  affresco  storico,  le
vicende di una donna impreparata ai sacrifici:
la tragedia della guerra, la decimazione della
sua famiglia, la necessità di dover farsi carico
della  piantagione  di  famiglia  e  di  doversi
adattare a una nuova società. E soprattutto la
sua lunga, travagliata ricerca dell'amore e la
storia  impossibile  con  l'affascinante  e
spregiudicato  Rhett  Butler,  avventuriero  che
lei comprenderà di amare solo troppo tardi…

Molini  Elena,  La  piccola

farmacia letteraria

A volte il  treno dei  sogni passa
prima che tu riesca a raggiungere
la  stazione.  Allora  hai  due
possibilità:  guardarlo  andare via
per  sempre,  oppure  percorrere

quel binario a piedi e continuare a rincorrere i
tuoi  desideri.  E  così  decide  di  fare  Blu
Rocchini -  sì,  proprio Blu, come il colore -,
che  vive  a  Firenze  insieme  ad  altre  tre

ragazze, tutte più o meno trentenni, tutte più o
meno  alle  prese  con  una  vita  sentimentale
complicata.  Blu  ha  un  sogno:  lavorare  nel
mondo dei libri. Ci ha provato con una breve
esperienza in una casa editrice specializzata e,
ancora, in una grossa catena di librerie. Poi la
decisione: aprire una libreria tutta sua. Ma la
vita  è  difficile  per  una  piccola  libreria
indipendente...  finché  Blu  ha  un'intuizione:
trasformare i libri  in "farmaci",  con tanto di
indicazioni  terapeutiche  e  posologia,  per
curare  l'anima  delle  persone.  Nasce  così  la
Piccola  Farmacia  Letteraria,  che  si  rivela
subito un grandissimo successo. Peccato che
ora Blu abbia altro per la testa: come fare a
ritrovare il  meraviglioso ragazzo che sembra
uscito dalle pagine del "Grande Gatsby" e con
cui  ha  trascorso  una  serata  indimenticabile,
ma  al  quale  non  ha  chiesto  il  numero  di
telefono?  In  una  divertente  commedia  dal
finale sorprendente, Blu scoprirà che i sogni,
a  volte,  sono  molto  più  vicini  di  quanto  si
possa immaginare. Basta saperli riconoscere.

Murgia,  Michela,  Tagliaferri

Chiara,  Morgana  :  storie  di

ragazze  che  tua  madre  non

approverebbe

Controcorrente,  strane,
pericolose, esagerate, difficili da
collocare. E rivoluzionarie. Sono

le  dieci  donne  raccontate  in  questo  libro  e
battezzate  da  una  madrina  d'eccezione,  la
Morgana del ciclo arturiano, sorella potente e
pericolosa  del  ben  più  rassicurante  re  dalla
spada magica.  Moana Pozzi, Santa Caterina,
Grace Jones,  le sorelle  Brontë,  Moira Orfei,
Tonya  Harding,  Marina  Abramovic,  Shirley
Temple,  Vivienne  Westwood,  Zaha  Hadid.
Morgana  non  è  un  catalogo  di  donne
esemplari;  al  contrario,  sono  streghe  per  le
donne  stesse,  irriducibili  anche  agli  schemi
della  donna  emancipata  e  femminista  che
oggi,  in  piena  affermazione del  pink power,
nessuno ha in fondo più timore a raccontare.
Il nemico simbolico di questa antologia è la
"sindrome  di  Ginger  Rogers",  l'idea  -
sofisticatamente  misogina  -  che  le  donne
siano  migliori  in  quanto  tali  e  dunque,  per
stare sullo stesso palcoscenico degli  uomini,



debbano  sapere  fare  tutto  quello  che  fanno
loro,  ma all'indietro e  sui  tacchi  a  spillo.  In
una  narrazione  simile  non  c'è  posto  per  la
dimensione  oscura,  aggressiva,  vendicativa,
caotica ed egoistica che invece appartiene alle
donne tanto quanto agli uomini. Le Morgane
di  questo libro sono efficaci  ciascuna a suo
modo  nello  smontare  il  pregiudizio  della
natura gentile e sacrificale del femminile. Le
loro  storie  sono  educative,  non  edificanti,
disegnano  parabole  individuali  più  che
percorsi  collettivi,  ma  finiscono
paradossalmente  per  spostare  i  margini  del
possibile anche per tutte le altre donne. Nelle
pagine  di  questo  libro  è  nascosta
silenziosamente una speranza: ogni volta che
la  società  ridefinisce  i  termini  della  libertà
femminile,  arriva  una  Morgana  a  spostarli
ancora e ancora, finché il confine e l'orizzonte
non saranno diventati la stessa cosa.

Norwood  Robin,  Donne  che

amano troppo

Donne  che  amano  troppo  è  un
libro scritto negli anni '70 dalla
psicologa  Robin  Norwood,  che
racconta le vicende personali  di
alcune  sue  pazienti,  donne  che

sono dipendenti da una relazione affettiva che
causa in loro sofferenza e le porta a rinunciare
alla propria personalità e felicità. Donne che
provengono da famiglie con genitori alcolisti,
drogati e assenti, che si innamorano di uomini
sbagliati  e  che instaurano rapporti  distruttivi
nonostante siano consapevoli del fatto che il
loro  partner  sia  inadeguato  e  sono  disposte
anche  a  subire  maltrattamenti  per  paura  di
perderlo.  L’autrice,  con  parole  semplici  e
colloquiali,  in  questo libro prova a tracciare
un  percorso  verso  la  consapevolezza  di  se
stesse e verso l’equilibrio dei sentimenti, che
possa essere utile a tutte le donne,  perché a
volte  alcune,  pur  senza  vivere  storie
drammatiche come quelle raccontate, tendono
ad  amare  troppo.  Il  percorso  è  articolato  in
capitoli,  in  ognuno dei  quali  viene  mostrata
una caratteristica della dipendenza affettiva e
poi vengono dati consigli. Ma questo percorso
è vano se non parte dalla consapevolezza che
amare  troppo  non  vuol  tanto  dire  donarsi

all’altro, ma significa annullare se stessi in un
rapporto non costruttivo

 Wiener Anna, La valle oscura

Cosa  succede,  nella  Silicon
Valley?  Per  quale  ragione  gli
spazi  di  lavoro  sono  disegnati
come  appartamenti,  e  gli
appartamenti  come  spazi  di
lavoro? In base a quale idea del

mondo  anche  chi  hai  seduto  di  fronte
comunica con te  solo via messaggio? Come
mai gli unici scambi diretti fra umani ruotano
intorno  alle  ordinazioni  del  delivery
successivo? E soprattutto, oltre a imporre una
vita quotidiana così diversa da tutte le altre,
cosa fanno veramente le startup? Accumulano
quantità inimmaginabili di dati su ciascuno di
noi, e li organizzano secondo strategie sempre
più  veloci  e  sofisticate,  ma  perché?  Per
vendere, d'accordo. Per sorvegliare, come no.
Ma poi? Su domande come queste speculiamo
ogni  giorno,  senza  peraltro  neppure  sapere
bene come sia fatta, Silicon Valley, e cosa sia.
Anna Wiener ci ha lavorato per cinque anni, e
quando  ne  è  uscita  ha  deciso  di  scrivere
questo rapporto, che ha assunto quasi da solo
la  forma  di  un  romanzo.  Si  ride  molto,  a
leggerlo.  Ma  si  ride  sempre,  quando  si  ha
paura.

Yousafzai,  Malala,  Io  sono

Malala

Valle  dello  Swat,  Pakistan,  9
ottobre  2012,  ore  dodici.  La
scuola è finita, e Malala insieme
alle sue compagne è sul vecchio
bus  che  la  riporta  a  casa.

All'improvviso un uomo sale a bordo e spara
tre  proiettili,  colpendola  in  pieno  volto  e
lasciandola in fin  di  vita.  Malala ha appena
quindici anni, ma per i talebani è colpevole di
aver  gridato al  mondo sin  da piccola  il  suo
desiderio  di  leggere  e  studiare.  Per  questo
deve morire.  Ma Malala  non  muore:  la  sua
guarigione  miracolosa  sarà  l'inizio  di  un
viaggio straordinario dalla remota valle in cui
è  nata  fino  all'assemblea  generale  delle
Nazioni  Unite.  Oggi  Malala  è  il  simbolo
universale delle donne che combattono per il



diritto alla cultura e al sapere, ed è stata la più
giovane candidata di sempre al Premio Nobel
per  la  pace.  Questo  libro  è  la  storia  vera  e
avvincente  come un  romanzo  della  sua  vita
coraggiosa, un inno alla tolleranza e al diritto
all'educazione  di  tutti  i  bambini,  il  racconto
appassionato di una voce capace di cambiare
il mondo.

SAGGISTICA

Facheris  Irene,  Parità  in

pillole : impara a combattere

le  piccole  e  grandi

discriminazioni quotidiane

Perché  "Parità  in  pillole"?  E
che  cosa  contengono  queste
pillole?  Per  rispondere  alla

prima  domanda,  basta  guardarsi  attorno.
Viviamo in una società "a gradini" che ancora
oggi offre opportunità diverse a soggetti con
caratteristiche differenti: non solo a uomini e
donne,  ma  anche  a  bianchi  e  neri,  persone
etero-  e  omosessuali  e  via  dicendo.  Siamo
talmente abituati a vederci attorniati da queste
situazioni di privilegio e discriminazione che
talvolta  non  le  riconosciamo  neppure  come
tali  o  le  consideriamo  "normali".  Ma siamo
sicuri  che,  a  prescindere  dalla  nostra
personale condizione di privilegio, possiamo
vivere sereni in un mondo in cui una donna, a
pari mansioni e competenze, guadagna meno
di un uomo, o dove chi non risponde a canoni
estetici  più  o  meno  espliciti  si  vergogna  e
magari non trova nemmeno lavoro, o dove un
uomo non può permettersi di essere emotivo?

Lipperini  Loredana,  Non  è

un paese per vecchie 

I  vecchi  sono numeri.  Numeri
che  ci  fanno  paura,  come
quell’uno su tre che riguarda la
percentuale  di  anziani  che
abiteranno  il  nostro  paese  di

qui  ai  prossimi  anni.  Numeri  che,  più

raramente,  ci  consolano  in  una  notizia  in
cronaca regionale, ricordandoci che la vita si è
allungata.  I  vecchi  danno fastidio. È sempre
stato così: ma adesso, e soprattutto nel nostro
paese,  avviene qualcosa  di  diverso.  C’è una
sola generazione.  A new kind of generation.
Quella  dei  cinquanta-sessantenni.  Le  altre
devono adeguarsi. O svanire.

Maraini  Dacia,  Il  coraggio

delle donne

Dopo secoli  e anzi  millenni di
società  patriarcali  in  cui  sono
rimaste  in  stato  di  minorità,
subalterne  agli  uomini,  senza
diritti,  senza  identità  sociale
propria,  nell'ultimo  secolo  le

donne  sono  venute  compiendo  la  loro
rivoluzione.  Ma  stereotipi  e  ostilità
continuano  a  essere  d'ostacolo  e  anzi  oggi
sono  molti  i  segnali  che  indicano  come
nessuna  conquista  possa  essere  data  per
acquisita.  Due  intellettuali,  due  amiche  con
alle  spalle  una  vita  di  impegno  e  militanza
sulla  questione  femminile  riflettono  insieme
sul cammino percorso e con una vivida serie
di ritratti di donne esemplari onorano le tante
che con il loro coraggio ne hanno segnato il
procedere.

Dandini  Serena,  Il  catalogo

delle donne valorose

«È facile  per  una  donna essere
valorosa.  Il  salto  mortale  per
tentare di  mettere insieme casa,
lavoro  (sempre  se  si  riesce  a
trovarne uno), magari figli e cure

sparse  a  parenti  vari...  già  dovrebbe  far
scattare una decorazione al merito. Il piccolo
inconveniente da secoli è che non c'è nessun
podio  o  inno  pronto  ad  accogliere  queste
vincitrici,  né  tantomeno  una  medaglia  da
appuntar loro al petto. È un annoso argomento
che studiose molto più autorevoli di me hanno
già  posto  all'attenzione  mondiale:  per
semplificare  la  pratica  potremmo  dire  che,
mentre l'Uomo Invisibile è diventato una star
cinematografica,  le  donne  spesso  sono
invisibili  e  rimangono  tali.  Eppure  le



esponenti  di  quella  che  una  volta  veniva
chiamata 'l'altra metà del cielo' hanno fatto la
storia,  contribuendo  all'evoluzione
dell'umanità in tutti i campi possibili: dall'arte
alla letteratura, dalla scienza alla politica, non
trascurando  la  cibernetica  e  la  fisica
quantistica;  ma  per  uno  strano  sortilegio
raramente  vengono  ricordate,  con  difficoltà
appaiono nei libri di storia e tantomeno sono
riconosciute  come  maestre  e  pioniere:  in
sintesi, si fa fatica a intestar loro persino una
strada periferica».  Partendo da questa amara
ma  indiscutibile  premessa,  Serena  Dandini
decide  di  raccontare  le  vite  di  trentaquattro
donne,  intraprendenti,  controcorrente,  spesso
perseguitate,  a  volte  incomprese  ma  forti  e
generose,  sempre  pronte  a  lottare  per
raggiungere  traguardi  che  sembravano
inarrivabili,  se  non  addirittura  impensabili.
Così,  una  accanto  all'altra,  introdotte  dai
collages di Andrea Pistacchi, scorrono le vite
di  Ilaria  Alpi,  la  giornalista  uccisa  mentre
indagava  su  scomode  verità,  Kathrine
Switzer, la prima donna a correre la maratona
di Boston, Ipazia, che nel IV secolo, contro i
divieti  ecclesiastici,  osò scrutare il  cielo  per
rivelare il movimento dei pianeti, Olympe de
Gouges, autrice nel 1791 della rivoluzionaria
«Dichiarazione dei diritti della donna e della
cittadina», fino a Betty Boop che, pur essendo
solo  una  donnina  di  carta,  ha  dovuto
comunque  subire  una  censura  per  via  della
propria  esuberanza.  In  attesa  di  un
riconoscimento  ufficiale  con  tanto  di  busti
marmorei e lapidi a eterna memoria, l'autrice
ha  affiancato  alle  protagoniste  del  suo  libro
altrettante  rose  che  lungimiranti  vivaisti
hanno creato per queste donne valorose.

Petrignani Sandra, La corsara.

Ritratto di Natalia Ginzburg 

Dalla  nascita  palermitana  alla
formazione  torinese,  fino  al
definitivo trasferimento a Roma,
Sandra  Petrignani  ripercorre  la
vita  di  una  grande  protagonista

del  panorama culturale italiano. Ne segue le
tracce  visitando le  case  che  abitò,  da quella
siciliana  di  nascita  alla  torinese  di  via
Pallamaglio - la casa di "Lessico famigliare" -

all'appartamento dell'esilio a quello romano in
Campo Marzio, di fronte alle finestre di Italo
Calvino. Incontra diversi testimoni, in alcuni
casi  ormai  centenari,  della  sua  avventura
umana,  letteraria,  politica,  e  ne  rilegge
sistematicamente l'opera fin dai primi esercizi
infantili.  Un  lavoro  di  studio  e  ricerca  che
restituisce una scrittrice complessa e per certi
aspetti  sconosciuta,  cristallizzata  com'è
sempre stata nelle pagine autobiografiche, ma
reticenti, dei suoi libri più famosi. Accanto a
Natalia  -  così  la  chiamavano  tutti,
semplicemente  per  nome  -  si  muovono
prestigiosi intellettuali che furono suoi amici
e  compagni  di  lavoro:  Calvino  appunto,
Giulio Einaudi e Cesare Pavese, Elsa Morante
e Alberto Moravia, Adriano Olivetti e Cesare
Garboli,  Carlo Levi  e  Lalla  Romano e tanti
altri. Perché la Ginzburg non è solo l'autrice
di  un libro-mito o la  voce  -  corsara  quanto
quella  di  Pasolini  -  di  tanti  appassionati
articoli  che facevano opinione e suscitavano
furibonde  polemiche.  Narratrice,  saggista,
commediografa,  infine  parlamentare,  Natalia
è  una  "costellazione"  e  la  sua  vicenda
s'intreccia  alla  storia  del  nostro paese  (dalla
grande  Torino  antifascista  dove  quasi  per
caso, in un sottotetto, nacque la casa editrice
Einaudi,  fino  al  progressivo  sgretolarsi  dei
valori resistenziali e della sinistra). Un destino
romanzesco  e  appassionante  il  suo:  unica
donna in un universo maschile a condividere
un potere  editoriale  e  culturale  che  in  Italia
escludeva completamente la parte femminile.
E donna vulnerabile, e innamorata di uomini
problematici.  A  cominciare  dai  due  mariti:
l'eroe  e  cofondatore  della  Einaudi,  Leone
Ginzburg, che sacrificò la vita per la patria,
lasciandola vedova con tre figli in una Roma
ancora  invasa  dai  tedeschi,  e  l'affascinante,
spiritoso  anglista  e  melomane  Gabriele
Baldini  che  la  traghettò  verso  una  brillante
mondanità: uomini fuori dall'ordinario ai quali
ha  dedicato  nei  suoi  libri  indimenticabili
ritratti

Ritter  Christiane,  Una  donna

nella notte polare  



Nel 1934, la pittrice Christiane Ritter lascia la
sua  comoda  vita  in  Austria  e  si  reca  nella
remota  isola  artica  di  Spitsbergen,  per
trascorrervi un anno assieme al marito. Pensa
che sarà un viaggio rilassante, un'opportunità
per rimanere accanto "al tepore della stufa, e
limitarmi  a  sferruzzare,  dipingere  guardando
fuori dalla finestra, leggere libroni nella calma
più remota e soprattutto dormire a volontà".
Ma quando Christiane arriva a destinazione si
ritrova  di  fronte  a  qualcosa  di  molto  meno
bucolico e romantico: una capanna piccola e
sgangherata,  posta  sulla  riva  di  un  fiordo
solitario  a  centinaia  di  miglia  di  distanza
dall'insediamento più vicino con la necessità
di  combattere  ogni  giorno  con  gli  elementi
della  natura  per  sopravvivere.  All'inizio
Christiane è inorridita dal gelo indescrivibile,
dal  paesaggio  immerso  in  un  sempre  più
lungo  crepuscolo,  dalla  mancanza  di  ogni
attrezzatura  e  della  minima  comodità,
dall'assenza di rifornimenti...  Ma col passare
del tempo, dopo incontri
con  orsi  e  foche,  volpi  artiche,  lunghe
camminate  sul  ghiaccio  e  mesi  al  termine
della  notte  senza  fine,  si  ritrova  innamorata
dell'Artico  ostile,  della  sua  bellezza  irreale,
conquistando  così  un  grande  senso  di  pace
interiore e  una rinnovata riconoscenza  verso
la sacralità e la bellezza della vita.

Worsley  Lucy, A casa di Jane

Austen

Il  mondo  dei  romanzi  di  Jane
Austen  è  domestico,  ordinato,
intimo.  I  suoi  personaggi
abitano  in  villini  deliziosi,
residenze  di  campagna
principesche ed eleganti palazzi

cittadini.  Si  è  tentati  perciò  di  credere  che
anche  la  vita  della  grande scrittrice  si  sia
svolta  in  ambienti  analoghi.  Nulla  di  più
lontano  dalla  realtà.  L'esistenza  di  Jane,  in
apparenza tanto tranquilla, fu segnata da porte
chiuse,  strade  che  non  le  fu  consentito
imboccare, scelte che non poté compiere. La
piccola somma guadagnata a fatica grazie ai
suoi libri  non bastava a consentirle  di  avere
una  casa  tutta  sua,  e  la  morte  del  padre  la
costrinse a peregrinare tra abitazioni in affitto

o presso parenti che le riservavano il destino
proprio  delle  zie  nubili:  badare  ai  bambini.
Leggendo i suoi romanzi,  così  pieni  di  case
amate,  perdute,  sognate,  si  comprende  bene
come il desiderio struggente di una casa vera,
di un luogo protetto dove mettere al sicuro i
propri  manoscritti  e  scrivere  senza  il  peso
delle  faccende  domestiche,  non  l'abbia  mai
abbandonata.  Dalla  modesta  canonica  di
Steventon, circondata da castagni e abeti e da
«uno di quei giardini  vecchio stile nei  quali
convivono verdure e fiori», in cui Jane nacque
e  crebbe,  fino  al  cottage  di  campagna  di
Chawton,  nell'Hampshire,  dove  trascorse  gli
ultimi  anni  della  sua  breve  vita,  Lucy
Worsley,  con  una  scrittura  affascinante  e
spiritosa, perfettamente in tono con i romanzi
della  Austen,  ci  conduce  nella  quotidianità
della  scrittrice  più  amata,  mostrando  le  sue
giornate buone e quelle storte, i piaceri privati
e  le  incombenze,  quelle  «piccole  cose  dalle
quali dipende la felicità quotidiana della vita
domestica», e che lei elevò ad arte.

RAGAZZI

Balestrucci  Fancellu  Roberta,

Annie: il vento in tasca

La storia  di  una  giovane  donna
che, alla fine dell'800, decide di
emulare  l'impresa  del  famoso
protagonista di  Verne e riesce a

fare il giro del mondo in bicicletta.

Carminati  Chiara,  E  negli

occhi scintille: sette arti in sette

donne

Sette grandi artiste, pioniere del
proprio  tempo:  Artemisia
Gentileschi, dalla pittura vivida e
pulsante; Clara Schumann, con le

sue  note  dolci  e  caparbie;  Gae Aulenti,  che



disegnava  spazi  eleganti;  Wislawa
Szymborska,  la  cui  poesia  è  stupore
quotidiano; Camille Claudel, che dava forma
alla  passione;  Josephine  Baker,  danzatrice
unica  e  istintiva  e  Alice  Guy,  che  ha
trasformato il sogno del cinema in realtà. Età
di lettura: da 10 anni.

Cavallo  Francesca,  Favilli

Elena, Storie della buonanotte

per bambine ribelli 2

C'erano una volta cento ragazze
che  hanno  cambiato  il  mondo.
Ora ce ne sono molte, molte di

più!  "Storie  della  buonanotte  per  bambine
ribelli"  è  diventato  un movimento globale e
un  simbolo  di  libertà.  Le  autrici  Francesca
Cavallo  ed  Elena  Favilli  tornano  con  cento
nuove  storie  per  ispirare  le  bambine  -  e  i
bambini  -  a  sognare  senza  confini:  Audrey
Hepburn,  che  mangiava  tulipani  per
sopravvivere  alla  fame  ed  è  poi  diventata
un'inarrivabile  icona  di  stile  e  una
straordinaria  filantropa;  Bebe  Vio,
grintosissima  campionessa  di  scherma
malgrado  una  grave  malattia;  J.K.  Rowling,
che ha trasformato il fallimento in un punto di
forza e ha cambiato per sempre la storia della
letteratura.  Poetesse,  chirurghe,  astronaute,
giudici, acrobate, imprenditrici, vulcanologhe:
cento nuove avventure, cento nuovi ritratti per
ispirarci ancora e dirci che a ogni età, epoca e
latitudine, vale sempre la pena di lottare per
l'uguaglianza  e  di  procedere  a  passo  svelto
verso un futuro più giusto. Età di lettura: da 8
anni.

Craighead George  Jean,  Julie

dei lupi  

Julie è una ragazza eschimese di
tredici  anni.  Sposata
giovanissima  con  un  estraneo
che  la  terrorizza,  decide  di
fuggire.  Il  suo  sogno  è

raggiungere San Francisco, dove abita Amy,
la sua amica di penna, e vedere finalmente la
televisione,  le  macchine  sportive,  i  jeans,  i
bikini, gli hamburger e le altre meraviglie di
cui l'amica le parla nelle sue lettere. Comincia

così  il  suo  viaggio  attraverso  la  tundra,
proprio  mentre  l'inverno  sta  per  arrivare...
Persa  in  quel  freddo  deserto,  la  giovane  si
affiderà alla protezione dei lupi, grandi fratelli
buoni dei  quali ha imparato le abitudini  e il
linguaggio;  ma  neppure  le  immense  distese
artiche potranno mettere al riparo lei e i suoi
amici  dalla  crudeltà  dei  bianchi,  e  presto  la
ragazza-lupo  si  troverà  a  scegliere  tra  il
vecchio e il nuovo mondo... Età di lettura: da
11 anni.

De  Marchi  Vichi,  Fulci

Roberta,  Ragazze  con  i

numeri: storie, passioni e sogni

di 15 scienziate

Quindici  biografie  di  scienziate
per  raccontare  i  volti  della

scienza  al  femminile  provenienti  da  diverse
aree  del  mondo.  Quindici  esempi  che
mostrano  come  con  il  coraggio  e  la
determinazione  si  possano  affrontare
pregiudizi e difficoltà in un mondo dominato
dagli uomini. Età di lettura: da 11 anni.

Masini Beatrice, Negrin Fabia,

Le amiche che vorresti e dove

trovarle

Ventidue  ritratti  di  eroine
letterarie  -  da  Emma Bovary  a
Jane Eyre, da Lady Chatterley a

Anna  Karenina,  da  Jo  a  Pippi  Calzelunghe,
fino ad arrivare alle modernissime Matilde di
Roald Dahl  o Mina di David Almond - che
hanno  in  comune  la  caratteristica  di  uscire
dagli schemi della propria società. Le tavole
sono  diversificate  stilisticamente  a  seconda
del  carattere  e  del  tipo  di  personaggio.  A
ciascuna eroina è dedicato un brano evocativo
attraverso  cui  l'autrice  condivide  con  le
giovani  lettrici  le  emozioni  e  i  temi  che  il
personaggio si  porta dentro,  come una porta
che si apre su mondi e sogni sempre nuovi.
Età di lettura: da 11 anni.

Micol  Cossali,  Libere  e

sovrane : le donne che hanno

fatto la Costituzione



La storia delle madri costituenti, molto meno
note  e  numerose  dei  550  uomini  con  cui
hanno  collaborato,  dando  un  contributo
fondamentale alla stesura della nostra  Carta,
anche se erano solo 21.

 Morosinotto  Davide,  La  più

grande 

Canton,  1770.  Shi  Yu  non  ha
mai  conosciuto  i  suoi  genitori.
Ha  sei  anni  e  lavora  per
l'irascibile  locandiere  Bai  Bai,
che  non  le  risparmia  insulti  e

frustate. Un giorno, alla locanda Yu incontra
Li Wei, un ragazzino esperto di arti marziali.
Yu lo convince a insegnarle a combattere: la
ragazza  ha  talento,  si  vede  subito.  Quando,
pochi anni dopo, viene rapita dai pirati della
ciurma del terribile Drago d'Oro, a salvarle la
vita è proprio la sua abilità nella lotta: invece
di  ucciderla,  Drago  d'Oro  la  arruola
nell'equipaggio.  È  l'inizio  dell'ascesa  di  Yu
nel mondo della pirateria. A diciannove anni
diventa comandante di un'intera flotta, che in
breve arriva a contare più di cento navi. Il suo
nome terrorizza il Mar della Cina, la sua forza
sembra inarrestabile Ma la straordinaria fama
di  cui  gode  le  ha  creato  un  nemico,  tanto
potente quanto misterioso, che è pronto a tutto
pur  di  distruggere  il  wushu  dell'Aria  e
dell'Acqua, lo stile di arti marziali leggendario
di cui la ragazza è diventata l'ultima maestra.
Un'avventura  mozzafiato  e  un  romanzo  di
formazione, ispirato alla storia vera di Ching
Shih, che comandò la più grande flotta pirata
di tutti i tempi. Età di lettura: da 10 anni.

Quarello  Serena,  Non  puoi
correre con i pantaloncini corti:

50  donne  che  hanno  fatto  la

storia dello sport

Le  donne  che  hanno  scritto  la
storia dello sport attraverso salti,
corse, lanci, gol, medaglie, tuffi.

Dall'atletica,  al  pattinaggio,  dal  nuoto  al
tennis, un viaggio attraverso oltre trentacinque
discipline  sportive,  dalle  prime  pioniere
versatili  come  Dod  e  Didrikson  alle  super
atlete di oggi.

Ruotolo  Elisa,  Una  grazia  di

cui  disfarsi.  Antonia  Pozzi:  il

dono della vita alle parole

Il  volume,  scritto  da  Elisa
Ruotolo,  è  dedicato  alla  grande
poetessa  Antonia  Pozzi.
Illustrazioni, Pia Valentinis."Con

le parole sono entrata nel mondo e il mondo -
spero  -  vorrà  tenermi.  Come  il  testimone
messo  ai  ferri  per  troppa  verità.  Ti  amo,
poesia, almeno quanto me ne vergogno. E se è
vero  che  si  viene  feriti  solo  da  ciò  che
davvero si ama, allora sarai la mia freccia nel
fianco:  l'eterno  rimorso  di  non  essere
compresa". Età di lettura: da 8 anni.

Vinci  Vanna,  Io  sono  Maria

Callas

La  storia  e  il  mito  di  Maria
Callas:  un'icona  del  nostro
tempo,  raccontata  ed evocata  in
una  graphic  novel  frutto  di  un

accuratissimo lavoro di ricerca. Attraverso le
immagini e le parole di Vanna Vinci, la Callas
diventa un personaggio da tragedia greca (di
cui  questo  libro  rielabora  lo  schema,
utilizzando addirittura  il  coro)  e,  allo  stesso
tempo, una superstar. Un'opera da cui emerge
una  riflessione  sulla  forza  dell'arte  come
riscatto  personale  e  sul  talento  come
benedizione e condanna.

Vinci  Vanna,  Parle-moi

d'amour  :  vite  esemplari  di

grandi libertine

Conversazioni  impossibili,
eppure  vivide  e  credibili,  con
seduttrici  raffinate,  amanti

indimenticabili, donne libere. Un'affascinante
galleria  di  ritratti,  in  immagini  e  parole,  di
leggendarie protagoniste della belle époque.

FILM



 A  star  is  born,  regia  di

Bradley Cooper

Il musicista di successo Jackson
Maine  scopre  e  si  innamora
della squattrinata artista Ally.

Girl,   un  film  di

Lukas Dhont

Nata  nel  corpo  di
uomo,  Lara  è  una
ragazza  di  quindici
anni  che  sogna  di
diventare ballerina.

Il diritto di contare: basato su

una  storia  vera  mai

raccontata,  regia  Theodore

Melfi

La  vera  storia  di  Katherine
Johnson,  Dorothy  Vaughn  e
Mary  Jackson,  tre  scienziate
afro-americane  che  hanno

rivoluzionato gli studi alla NASA.

Il  verdetto,   diretto  da

Richard Eyre

Una  donna  dedica  anima  e
corpo al  suo lavoro di  giudice
ma trascura il marito. Il caso di
un  ragazzo  in  ospedale
cambierà la sua vita.

La favorita, dretto da Yorgos

Lanthimos

Primi  anni  del  XVIII  secolo.
L'Inghilterra è in guerra contro
la Francia e  una fragile  regina
Anna siede sul trono.

Marie Antoinette, regia Sofia

Coppola

Maria  Antonietta  nasce  a
Vienna  il  2  novembre  1755.
Nel  1770  raggiunge  a
Versailles  il  suo  promesso
sposo,  il  delfino  di  Francia

futuro  Luigi  XVI.  Il  16  ottobre  1793 viene
ghigliottinata. Si può racchiudere in queste tre
date la vicenda storica di una delle regine più
note della Storia.

Mustang,  regia Deniz Gamze

Erguven

Ambientato  in  Turchia,
Mustang  è  un  dramma
contemporaneo che esplora le
 differenze  tra  religione  e
laicità.

The Dressmaker:  il  diavolo  è

tornato,  regia  Jocelyn

Moorhouse

Il  film  è  una  produzione
australiana,  interamente  girato
nello stato di Victoria ed è tratto
da un bestseller di Rosalie Ham.

Tre  manifesti  a  Ebbing,

Missouri,  di  Martin

McDonagh

Una  madre  decisa  a  trovare
l'assassino  della  figlia
comincia  ad  adottare  metodi
inusuali e piano piano anche
contro la legge

We  want  sex:  equality.  Lo

sciopero che cambiò la storia,

regia Nigel Cole

Ispirato  a  fatti  realmente
accaduti,  il  film  racconta  lo



sciopero  del  1968  di  187  operaie  alle
macchine da cucire della Ford di Dagenham.
Costrette a lavorare in condizioni precarie per
molte  ore  e  a  discapito  delle  loro  vite
familiari, le donne, guidate da Rita O'Grady,
protestarono  contro  la  discriminazione
sessuale e per la parità di retribuzione. Pagate
come  operaie  non  qualificate,  le  lavoratrici
attuarono uno sciopero che riuscì  ad attirare
l'attenzione  dei  sindacati  e  della  comunità,
trovando  infine  l'appoggio  del  ministro
Barbara  Castle,  pronta  a  lottare  con  loro
contro una legge iniqua e obsoleta.


